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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’esigenza di
una profonda riforma costituzionale ha
caretterizato anche l’avvio della XIII legi-
slatura. D’altra parte questa è ormai la
quinta legislatura, dal 1983, che si è inau-
gurata all’insegna dell’esigenza di rifor-
mare la Costituzione repubblicana e che è
stata per questo chiamata « costituente »:
nel senso di una revisione della parte or-
dinamentale della Carta costituzionale
della quale da tempo si sente l’esigenza. È
nostro dovere non mancare una volta di
più a questo impegno.

I precedenti tentativi sono infatti falliti:
basta evocare la vicenda della Commis-
sione parlamentare per le riforme istitu-
zionali istituita appunto nel 1983, la quale
esaurı̀ i suoi lavori nel gennaio 1985 senza
che i pur non trascurabili risultati conse-
guiti sotto il profilo tecnico venissero poi
tradotti in qualcosa di concreto. È anzi

ragionevole presumere che, se le forze po-
litiche dell’epoca fossero state all’altezza
dei loro compiti e avessero proceduto a un
aggiornamento dell’ordinamento costitu-
zionale secondo le linee allora tracciate, la
crisi politico-istituzionale italiana degli
anni novanta avrebbe potuto essere evitata
oppure avrebbe assunto caratteri e moda-
lità diversi.

Invece, l’incapacità del sistema partitico
di concorrere a una riforma delle istitu-
zioni all’ordine del giorno almeno dalla
fine degli anni settanta deve considerarsi
fra le cause principali di quella crisi.

Anche nella XI legislatura il secondo
tentativo di affidare a una Commissione
parlamentare la predisposizione di un’or-
ganica riforma della parte seconda della
Costituzione si tradusse in un nulla di
fatto. Anche in quella circostanza l’esito
dei lavori dell’organismo bicamerale, an-
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corchè criticabile e insoddisfacente per
singoli aspetti, non fu tecnicamente tra-
scurabile: ma una volta ancora le circo-
stanze politiche complessive impedirono
che quel lavoro portasse a risultati concreti
prima dello scioglimento delle Camere nel
gennaio 1994.

Successivamente si ebbe la prima legi-
slatura originata sulla base della nuova
legislazione elettorale a prevalenza mag-
gioritaria del 1993. Essa segnò il tramonto
del sistema dei partiti che aveva accom-
pagnato l’Italia della Liberazione fino al
1992 e l’avvio di un’esperienza rimasta
inevitabilmente incompleta proprio perché
alla modificazione radicale della legisla-
zione elettorale non aveva fatto seguito il
necessario corollario di riforme ordina-
mentali.

Cosı̀ anche la XII legislatura, che ebbe
anch’essa vita breve a causa del mancato
consolidamento delle forze politiche e dei
difficili rapporti fra esse, non fu in grado
di completare il processo di riforma av-
viato, lasciando il Paese nel mezzo di una
transizione incompiuta: tale essa resta an-
che dopo le elezioni del 21 aprile 1996, che
pure hanno condotto a un’ulteriore evolu-
zione positiva. Infatti nel 1996 il sistema
politico-istituzionale ha confermato di es-
sere sempre più nettamente orientato a
funzionare secondo le regole delle demo-
crazie « immediate », nelle quali è il voto
popolare a determinare al di là degli
aspetti formali, l’investituta degli esecutivi.
Nondimeno resta sotto gli occhi di tutti che
anche sotto questo aspetto si tratta di
un’evoluzione nient’affatto certa e conso-
lidata. Si tratta dunque di porre mano con
grande energia, con coraggio e determina-
zione a quel compito di complessiva ra-
zionalizzazione del sistema costituzionale
del quale si sente ogni giorno la necessità
(basti pensare alla vicenda della decreta-
zione d’urgenza e a quella degli stessi
referendum abrogativi). Assolvere a tale
compito rappresenta ogni giorno di più
preciso obbligo del Parlamento nel suo
complesso nei confronti del Paese intero.

L’istituzione della terza Commissione
parlamentare per le riforme istituzionali si

giustifica proprio con la volontà di rispon-
dere a tale aspettativa nei tempi e nei modi
più celeri che non trascurano, ma anzi
sottolineano il necessario concorso del
corpo elettorale che, alla fine del processo
parlamentare, sarà chiamato per legge co-
stituzionale ad esprimersi, in ogni caso,
quale che sia la maggioranza che si rac-
coglierà intorno ad essa in Parlamento, sul
complesso della riforma delineata.

A questo scopo i Socialisti Italiani avan-
zano la proposta di una forma di governo
semipresidenziale caratterizzata da un
ruolo incisivo del Presidente della Repub-
blica, secondo il modello che cosı̀ buoni
risultati ha dato nella Quinta Repubblica
francese.

Chi ripercorre con spirito aperto la
vicenda istituzionale dalla Costituente in
poi, infatti, non può non registrare una
serie di caratteri peculiari dell’ordina-
mento delineato dalla Carta del 1948, nel
quale la figura presidenziale non emerge
affatto come una figura meramente ceri-
moniale e priva di poteri; anzi il Presidente
della Repubblica avrebbe dovuto costituire
il necessario contrappeso e il fattore di
stabilizzazione e di riequilibrio del sistema
partitico che si era già delineato negli anni
immediatamente successivi alla Libera-
zione.

Ritenere che il problema della forma di
governo italiano possa essere utilmente af-
frontato nella direzione del semipresiden-
zialismo non è altro che riscoprire gli
elementi autoctoni di rafforzamento della
figura presidenziale già presenti nella
Carta del 1948 e raccogliere i segnali evi-
denti offerti dalla prassi di un quadro,
naturalmente, più coerentemente svilup-
pato e, soprattutto, legittimato dalla neces-
saria investitura popolare diretta. Non
deve stupire, allora, la circostanza che,
dopo un paio di decenni di demonizzazioni
ingiustificate, l’ipotesi semipresidenziale
sia tornata prepotentemente alla ribalta
nell’Italia della transizione.

I presentatori di questa proposta orga-
nica di revisione della parte seconda della
Costituzione, perciò, coerenti con gli im-
pegni assunti davanti al corpo elettorale,
ritengono utile offrire al dibattito della
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Commissione parlamentare per le riforme
istituzionali il loro contributo orientato
nella direzione del semipresidenzialismo,
nella convinzione che si tratti di una so-
luzione che, rispetto alle altre, meglio si
presta a inserirsi come coerente sviluppo
di potenzialita; già insite nell’ordinamento
vigente, resta in ogni caso piena la dispo-
nibilità a prendere in considerazione ipo-
tesi diverse, purché ugualmente in grado di
dare risposta adeguata a quel problema
della stabilità, della forza e della respon-
sabilità e, si deve aggiungere, del potere
democratico nel nostro ordinamento, so-
luzioni che non possono non partire dalla
consapevolezza che in Europa le espe-
rienze autoritarie o addirittura totalitarie,
in questo secolo, sono state la conseguenza
non già della forza, ma della debolezza dei
governi democratici.

D’altra parte, una nuova forma di go-
verno non può a sua volta bastare, ove la
si intenda in senso stretto: si tratta, infatti,
di introdurre in Costituzione, quale che sia
la forma di governo prescelta, una serie di
istituti volti a rendere più efficiente e re-
sponsabile l’esecutivo, a rafforzare il ruolo
costituzionale dello stesso Presidente del
Consiglio dei ministri (non più semplice
primus inter pares), a rafforzare i poteri di
controllo del Parlamento (ovvero dell’op-
posizione in Parlamento); si tratta di ope-
rare nel senso di una poderosa delegifica-
zione, di adottare procedure di bilancio
all’altezza delle nuove esigenze di gestione
della finanza pubblica, di rivedere nel qua-
dro di un nuovo rapporto Stato-regioni in
uno Stato unitario e federale, l’assetto del
bicameralismo.

La forma di Governo

Il progetto delinea, dunque, una forma
di governo di tipo « semipresidenziale », nel
senso che accanto a un Presidente della
Repubblica eletto direttamente dal corpo
elettorale e dotato di importanti poteri
propri (i più importanti dei quali non
soggetti a controfirma) coesiste un Go-
verno, formato da un Primo ministro e da
ministri, responsabile davanti al Parla-

mento, nel rispetto, sotto questo aspetto,
della tradizione parlamentare italiana.

Nondimeno la proposta di revisione co-
stituzionale qui delineata pone il Presi-
dente come organo titolare dell’indirizzo
politico del Paese i suoi più rilevanti poteri
consistono:

a) nella nomina e nella revoca del
Primo ministro;

b) nello scioglimento della Camera dei
deputati;

c) nell’impugnazione davanti alla
Corte costituzionale di leggi costituzionali e
statuti regionali ex articolo 139 come mo-
dificato;

d) nella Presidenza del Consiglio dei
ministri;

e) nella titolarità dell’iniziativa legi-
slativa costituzionale.

Per quel che riguarda lo scioglimento, si
propone il limite di diciotto mesi, nel senso
che esso non è permesso nel primo anno
e mezzo di ciascuna legislatura nella con-
siderazione che, mentre è opportuno che
un Presidente neo-eletto possa chiedere al
corpo elettorale di uniformare alla pro-
pria, più recente, la maggioranza parla-
mentare sciogliendo un’assemblea espres-
sione di equilibri politici potenzialmente
superati, al contrario non è opportuno che
una Camera appena eletta possa essere
sciolta sfidando la volontà appena espressa
dal corpo elettorale: si tratta, in altre pa-
role di un modo per assicurare il rispetto
del mandato più recente.

Il Presidente, che in caso di impossibi-
lità di adempiere alle sue funzioni è tem-
poraneamente supplito dal Presidente della
Camera dei deputati, dura in carica cinque
anni e può essere rieletto non più di due
volte. Il mandato ordinario non è uguale a
quello della Camera dei deputati essendosi
optato per la non contestualità delle due
elezioni (la quale di fatto conduce a espro-
priare il Capo dello Stato del potere di
scioglimento).

Il Primo ministro, al quale vengono
riconosciute importanti prerogative, ha
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una sicura preminenza sui singoli ministri
dei quali può chiedere la revoca al Presi-
dente; è tenuto a presentarsi entro dieci
giorni alla Camera dei deputati per pre-
sentare il programma del Governo e la sua
composizione: la fiducia è peraltro pre-
sunta e la Camera non è tenuta a confe-
rirla, ma può, eventualmente, ritirarla.

La sfiducia parlamentare ha comunque
carattere costruttivo: nel senso che deve
contenere la proposta di nuovo Primo mi-
nistro che, in questo caso, il Presidente è
tenuto a nominare senza poter sciogliere la
Camera dei deputati per i successivi dodici
mesi.

Fra i poteri del Primo ministro si se-
gnala, oltre la direzione dell’attività del
Governo, il comando delle Forze armate
(sottratto al Presidente della Repubblica),
la nomina dei funzionari dello Stato, la
presidenza del Consiglio dei ministri
quando il Presidente non è presente e, in
generale, una responsabilità complessiva
sull’attività del Governo.

Il Governo in Parlamento

Quale che sia la forma di governo pre-
scelta s’impone nel nostro ordinamento un
rilevante rafforzamento della posizione,
oggi eccezionalmente debole, del Governo
in Parlamento. Nel testo della proposta,
perciò, si propongono queste innovazioni:

a) formazione del programma e del
calendario dei lavori parlamentari sulla
base delle priorità indicate dal Governo;

b) iter legislativo a tempi garantiti
(trenta giorni) per i progetti dichiarati ur-
genti dal Governo;

c) adozione del testo presentato dal
Governo come testo base nella concor-
renza fra più progetti vertenti sulla mede-
sima materia;

d) limiti agli emendamenti non accet-
tati dal Governo (limite che diventa asso-
luto per quegli emendamenti che compor-
tano maggior spesa o minori entrate, al
fine di garantire la responsabilità integrale
dell’esecutivo sulla materia finanziaria);

e) rafforzamento del potere regola-
mentare del Governo;

f) obbligo per le Camere di approvare
i documenti finanziari annuali entro ses-
santa giorni.

Il bicameralismo e federalismo

Coerentemente con la riforma incisiva
dei rapporti fra lo Stato e le Regioni, uno
dei due rami del Parlamento diventa Ca-
mera delle Regioni. In esso vengono rap-
presentati, accogliendo in questo il modello
della Costituzione tedesca del 1949, i Go-
verni delle Regioni, presenti con delega-
zioni che possono andare da un minimo di
due a un massimo di sei membri che si
prevede siano del resto componenti dei
Governi regionali.

Tali delegazioni votano unitariamente:
si vuole infatti che siano rappresentati gli
interessi e le scelte di ciascuna Regione. Si
tratta, a ben vedere, dell’unico modo di
fare della Camera delle Regioni un istituto
forte e rilevante, che non sia un doppione
dell’altro ramo del Parlamento.

La Camera dei deputati, della quale è
prevista una durata di quattro anni, è
composta di quattrocentosettantacinque
membri.

La competenza legislativa ordinaria è
attribuita alla Camera dei deputati. Per
alcune materie è previsto l’assenso della
Camera delle Regioni: la quale peraltro
può chiedere entro quindici giorni, di
esprimersi su qualsiasi progetto di legge
approvato dalla Camera dei deputati. In tal
caso entro trenta giorni la Camera delle
Regioni può rinviare il testo alla Camera
dei deputati accompagnato da proposte di
modificazione. La Camera dei deputati si
pronuncia a questo punto in via definitiva.
È peraltro prevista una limitata partecipa-
zione all’iter legislativo della Camera dei
deputati di rappresentanti della Camera
delle Regioni (vedi il punto successivo). Le
leggi di revisione costituzionale e le altre
leggi costituzionali devono essere appro-
vate in ogni caso da entrambe le Camere.

Per quel che riguarda la funzionalità
della Camera dei deputati sono previste le
seguenti principali innovazioni:

a) abbassamento del numero legale
per deliberare a un terzo dei componenti;
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b) possibilità d’intervento per il Pre-
sidente della Camera delle Regioni e per i
presidenti delle Commissioni della Camera
delle Regioni o loro delegati;

c) ridimensionamento degli interna
corporis con attribuzione alla Corte costi-
tuzionale del compito di giudicare:

I) sulla legittimità costituzionale del
regolamento;

II) sulle decisioni in materia di ve-
rifica dei poteri,

III) sulla decisione del Governo di
opporsi all’ammissione di proposte o
emendamenti in materie non riservate alla
legge;

d) abolizione dell’iter in sede delibe-
rante.

Il sistema delle fonti

Per quanto riguarda il sistema delle
fonti il progetto provvede ad un significa-
tivo rinnovamento. Tale soluzione si è resa
necessaria per un quadruplice ordine di
motivi.

Innanzitutto, la configurazione di una
forma di governo con accentuata vocazione
decisionale e bipolare e di una forma di
Stato incentrata sulla valorizzazione delle
autonomie hanno imposto un rafforza-
mento degli istituti garantistici a tutela dei
singoli e delle minoranze politiche (con-
frontare il nuovo articolo 134). Per tale
ragione e con riferimento al regime delle
fonti sono state ulteriormente ampliate le
vie di accesso al sindacato costituzionale
sul piano oggettivo.

In secondo luogo, la scelta di rafforzare
i poteri di governo, ha reso necessario
intervenire non solo sul piano dell’orga-
nizzazione costituzionale, ma, appunto,
anche su quello delle fonti. Tale intervento
ha riguardato gli atti normativi sotto il
profilo dei procedimenti decisionali (con-
frontare nuovi articoli 72, 72-bis, 81, sui
poteri di Governo in Parlamento con rife-
rimento alla legislazione ordinaria ed in
particolare a quella di bilancio e nuovo

articolo 76 sulla potestà di decretazione
legislativa).

Un terzo motivo per intervenire sulle
fonti si è prodotto in ragione della riarti-
colazione territoriale dello Stato e dell’ado-
zione di un modello di forma di Stato di
tipo federale. Di conseguenza, per un verso
si è reso necessario rafforzare in senso
autonomistico le fonti regionali (a comin-
ciare dagli statuti, confronta il nuovo ar-
ticolo 121), per l’altro, istituita una se-
conda Camera regionale, si è ad essa at-
tribuito un potere di intervento nei pro-
cedimenti decisionali (confrontare nuovi
articoli 70, 70-bis, 71, 80, 115 e 118-bis). Si
è consentito, inoltre, che nell’ambito del-
l’ampia autonomia regolamentare le Ca-
mere possano istituire anche Commissioni
comuni per istruire l’attività di produzione
normativa (nuovo articolo 64) sul modello
dell’esperienza tedesca e comunitaria.

Infine, l’allineamento degli strumenti di
democrazia diretta che consentano al
corpo elettorale di intervenire nel circuito
decisionale, impedendo forme di sclerotiz-
zazione della competizione politica (con-
frontare nuovo articolo 75, in materia di
istituti referendari e nuovi articoli 71 e 75
in materia di iniziativa legislativa popola-
re). Ciò dovrebbe consentire, fra l’altro, di
ricondurre l’istituto del referendum abro-
gativo (cui altri adesso si aggiungono e per
richiedere il quale il numero delle sotto-
scrizioni è elevato a 800 mila firme) alla
sua ispirazione originaria. In particolare si
segnala, nel nuovo articolo 75, il referen-
dum sulle proposte di iniziativa popolare
sulle quali il Parlamento non si sia pro-
nunciato entro un termine di due anni.

Stato e regioni

Quanto alla forma di Stato l’obiettivo è
quello di uno Stato federale, ripartito pa-
ritariamente in Stato centrale, Regioni e
Comuni.

I princı̀pi cui si ispira la riforma sono
riconducibili alla tradizionale modellistica
federale. In particolare si è scelto di ab-
bandonare l’impostazione più datata di un
decentramento politico di tipo « duale »,
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quale la stessa Costituzione del 1948 aveva
accolto.

Tra gli elementi chiaramente ricondu-
cibili alla tradizione federale, vi sono, in
particolare, l’attribuzione di competenze
normative generali agli enti territoriali
maggiori, con numerazione di quelle statali
(nuovi articoli 70 e 70-bis); previsione di
un organo statale che sia espressione isti-
tuzionale degli enti regionali (rectius dei
Governi regionali) all’interno del circuito
decisionale dello Stato persona (Camera
delle Regioni, nuovi articoli 57 e seguente);
la partecipazione necessaria degli enti ter-
ritoriali, attraverso la Camera delle Re-
gioni, al procedimento di revisione costi-
tuzionale; la partecipazione determinante
delle Regioni all’esercizio della « sovranità
esterna » sia rispetto all’Unione europea
(nuovo articolo 80) che rispetto, ai rapporti
internazionali (nuovo articolo 117); il po-
tere degli enti territoriali di concorrere alla
composizione della Corte costituzionale,
notevolmente ampliata e riarticolata (nuo-
vo articolo 135).

Dal punto di vista organizzativo il
nuovo sistema regionale ruota intorno ad
una piena autonomia statutaria, intera-
mente attribuita agli enti territoriali, nel
limite di alcuni princı̀pi espressamente
enunciati in Costituzione e con possibilità
di attivazione del sindacato di costituzio-
nalità su di essi (confrontare nuovi articoli
115 e 121). L’esigenza di imboccare riso-
lutamente e senza compromissioni la via di
un rafforzamento degli enti regionali tale
da garantire ad essi una forte identità ed
autonomia decisionale, non impedisce di
riconoscere un maggior ruolo anche ad
organi territoriali minori, segnatamente i
comuni (si propone infatti la decostituzio-
nalizzazione del livello provinciale).

Per ciò che riguarda le competenze
autonomistiche, il discorso varia a seconda
delle singole funzioni; la normazione è,
come si è detto, garantita in via generale
alle Regioni.

Si è cosı̀ inteso abbandonare (salvo che
per taluni casi residuali) il modello di un
riparto di competenze costruito essenzial-
mente sulla coordinata verticale (princı̀pi
allo Stato e dettaglio alle Regioni), il quale

si è dimostrato del tutto inidoneo ad ar-
ginare l’intervento statale.

Sul piano dei controlli dell’attività am-
ministrativa regionale, si sono abrogati
tutti i controlli speciali di tipo preventivo,
considerando decisamente distorsiva e
inappagante la prassi determinatasi in
questi anni.

Infine, l’autonomia finanziaria è asso-
lutamente garantita, sebbene i necessari
coordinamenti tra i diversi livelli territo-
riali dovranno svolgersi secondo modelli
decisionali di tipo collaborativo (confron-
tare nuovo articolo 119). Peraltro, sono
ugualmente garantiti possibili interventi a
fini perequativi (ma senza vincoli di desti-
nazione) a favore delle aree territoriali
maggiormente disagiate.

La revisione costituzionale

In materia le innovazioni principali
consistono nella individuazione di moda-
lità di revisione differenziate a seconda che
si tratti di modifiche puntuali al testo della
Costituzione vigente ovvero di una revi-
sione totale. In particolare, le modifica-
zioni suggerite dagli articoli 138 e 139 sono
le seguenti:

a) attribuzione anche al Presidente
della Repubblica del potere di iniziativa in
materia di revisione costituzionale;

b) abolizione, per la revisione ordi-
naria, della doppia lettura ed elevazione
del quorum funzionale a tre quinti dei
membri di ciascuna Camera;

c) previsione della « revisione totale »
della Costituzione con procedimento ulte-
riormente aggravato: è prevista la doppia
deliberazione, la seconda delle quali dopo
elezioni anticipate, e successivo referendum
confermativo obbligatorio;

d) introduzione di ulteriori limiti
espressi alla revisione, accanto alla forma
repubblicana: i diritti inviolabili e i prin-
cı̀pi supremi dell’ordinamento;

e) conseguente previsione di mecca-
nismi di impugnativa delle leggi costituzio-
nali davanti alla Corte costituzionale.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. L’articolo 55 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 55. – Il Parlamento si compone
della Camera dei deputati e della Camera
delle Regioni ».

ART. 2.

1. Al secondo ed al quarto comma
dell’articolo 56 della Costituzione la pa-
rola: « seicentotrenta » è sostituita dalla
seguente: « quattrocentosettantacinque ».

ART. 3.

1. L’articolo 57 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 57. – La Camera delle Regioni è
composta da rappresentanti nominati e
revocati dai Governi regionali fra i propri
membri. Ciascun rappresentante può farsi
sostituire da un altro membro del Governo
regionale designato per l’occasione.

Ogni Regione dispone di almeno due
voti. Le Regioni con più di un milione di
abitanti dispongono di un voto in più ogni
due milioni di abitanti o frazione di esso
superiore a un milione di abitanti ».

ART. 4.

1. L’articolo 58 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 58. – Ogni Regione può inviare
alla Camera delle Regioni un numero di
rappresentanti uguale ai voti di cui di-
spone. Ogni delegazione regionale vota uni-
tariamente ».

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 3035

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 5.

1. L’articolo 59 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 59. – La Camera delle Regioni
elegge fra i suoi componenti il Presidente
che dura in carica quattro anni.

Il Presidente convoca la Camera delle
Regioni; deve farlo se lo richiede il Go-
verno oppure se lo richiedono i delegati di
almeno tre Regioni.

Le deliberazioni della Camera delle Re-
gioni non sono valide se non è presente la
maggioranza delle delegazioni regionali
con almeno la metà più uno dei voti e se
non sono adottate con la maggioranza dei
voti, salvo che la Costituzione prescriva
una maggioranza speciale. La Camera delle
Regioni adotta il proprio regolamento a
maggioranza dei voti, purché si sia
espressa a favore almeno la metà delle
delegazioni regionali. Un quarto dei mem-
bri della Camera delle Regioni può impu-
gnare il regolamento davanti alla Corte
costituzionale per i vizi di legittimità co-
stituzionale. Il ricorso non sospende l’ef-
ficacia delle disposizioni impugnate ».

ART. 6.

1. L’articolo 60 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 60. – La Camera dei deputati è
eletta per quattro anni.

La durata della Camera dei deputati
non può essere prorogata se non per legge
e soltanto in caso di guerra ».

ART. 7.

1. L’articolo 61 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 61. – Le elezioni della nuova
Camera dei deputati hanno luogo entro
cinquanta giorni dalla fine della prece-
dente. La prima riunione ha luogo non
oltre il ventesimo giorno dalle elezioni.
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Finché non si sia riunita la nuova Ca-
mera sono prorogati i poteri della prece-
dente ».

ART. 8.

1. L’articolo 62 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 62. – La Camera dei deputati si
riunisce di diritto il primo giorno non
festivo di febbraio o di ottobre.

La Camera dei deputati può essere con-
vocata in via straordinaria per iniziativa
del suo Presidente o del Presidente della
Repubblica o del capo dell’opposizione
parlamentare o di un quarto dei suoi com-
ponenti ».

ART. 9.

1. L’articolo 63 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 63. – La Camera dei deputati
elegge fra i suoi componenti il Presidente
e l’Ufficio di presidenza ».

ART. 10.

1. L’articolo 64 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 64. – La Camera dei deputati
adotta il proprio regolamento a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti. Un
decimo dei membri della Camera può im-
pugnare il regolamento davanti alla Corte
costituzionale per vizi di legittimità costi-
tuzionale. Il ricorso non sospende l’effica-
cia delle disposizioni impugnate.

Le sedute della Camera sono pubbliche;
tuttavia l’Assemblea può deliberare di adu-
narsi in seduta segreta.

Il programma e il calendario dei lavori
sono formati sulla base delle priorità in-
dicate dal Governo, tenendo conto delle
richieste dell’opposizione per soddisfare le
quali è riservata una seduta d’Aula ogni
settimana.
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Le deliberazioni della Camera dei de-
putati non sono valide se non è presente
almeno un terzo dei suoi componenti, e se
non sono adottate a maggioranza dei pre-
senti, salvo che la Costituzione prescriva
una maggioranza speciale.

I membri del Governo hanno diritto e,
se richiesti, obbligo di assistere alle sedute.
Devono essere sentiti ogni volta che lo
richiedono. Tale disposizione si applica
anche al Presidente della Camera delle
Regioni e ai Presidenti delle Commissioni
della Camera delle Regioni o loro delegati.

Il regolamento della Camera dei depu-
tati e il regolamento della Camera delle
Regioni possono prevedere procedimenti o
organi comuni ai fini dello svolgimento
delle funzioni comuni, ferme restando le
rispettive competenze ».

ART. 11.

1. L’articolo 65 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 65. – La legge della Repubblica
determina i casi di ineleggibilità e di in-
compatibilità con l’ufficio di deputato ».

Nessuno può appartenere contempora-
neamente alle due Camere ».

ART. 12.

1. Al primo comma dell’articolo 66 della
Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Contro le decisioni delle Camere
è ammesso ricorso davanti alla Corte co-
stituzionale ».

ART. 13.

1. L’articolo 67 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 67. – Ogni membro della Camera
dei deputati rappresenta la Nazione ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di
mandato ».
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ART. 14.

1. L’articolo 69 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 69. – I membri della Camera dei
deputati ricevono un’indennità stabilita
dalla legge ».

ART. 15.

1. L’articolo 70 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 70. – La funzione normativa sta-
tale è esercitata nel rispetto del principio
di sussidiarietà, dell’autonomia normativa
degli enti territoriali e degli altri enti,
nonché della competenza normativa degli
organi dell’Unione Europea.

La funzione legislativa è esercitata dallo
Stato e dalle Regioni.

Sono materie di competenza esclusiva
dello Stato: politica estera, difesa e Forze
armate, contabilità dello Stato, moneta,
attività finanziarie e creditizie sovraregio-
nali, cittadinanza dello Stato, circolazione,
espatrio dei cittadini, emigrazione e immi-
grazione, pesi e misure e determinazione
del tempo, unità del territorio doganale e
commerciale, traffico commerciale interno
e con l’estero, trattati commerciali, navi-
gazione, protezione civile di interesse na-
zionale, traffico aereo, ferrovie sovraregio-
nali, strade e telecomunicazioni, editoria,
diritto d’autore e tutela dei diritti indu-
striali, ordinamento giudiziario, ordina-
mento della giustizia civile, penale, ammi-
nistrativa, tributaria e contabile, ordina-
mento degli uffici dello Stato e degli altri
enti pubblici sovraregionali, regime dei di-
pendenti pubblici statali, responsabilità dei
funzionari statali, disciplina della concor-
renza e prevenzione dell’abuso di posizioni
economiche dominanti d’interesse nazio-
nale, tutela dei consumatori, sicurezza
pubblica d’interesse nazionale e polizia
giudiziaria, statistica nazionale, fonti di
energia di interesse nazionale e relative
infrastrutture, beni culturali e naturali di
interesse nazionale, armi ed esplosivi, at-
tuazione del diritto comunitario nelle ma-
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terie di propria competenza, legislazione
elettorale per la formazione degli organi
statali, referendum nazionali, diritto civile
e diritto penale, autorità amministrative
indipendenti statali, disciplina di interesse
nazionale delle professioni e delle attività
produttive, leggi di attuazione degli articoli
da 13 a 22, 29, 30, 31, 33, 39, 40, 49 e 51
della Costituzione.

Nell’ambito della competenza esclusiva
statale le Regioni esercitano la potestà
legislativa se delegata con legge dello Stato.

La funzione legislativa nelle materie
spettanti allo Stato è esercitata dalle due
Camere nei modi previsti dal presente ar-
ticolo.

Sono esaminate e approvate dalla Ca-
mera dei deputati con l’assenso della Ca-
mera delle Regioni le leggi relative alla
tutela delle minoranze linguistiche e quelle
di autorizzazione alla ratifica dei trattati
internazionali nel caso in cui questi pos-
sano incidere su materie di competenza
delle Regioni, nonché quelle che interven-
gono in materia di organizzazione ammi-
nistrativa, formazione dei funzionari, loro
responsabilità disciplinari e procedimento
amministrativo relativo alle attribuzioni
delle Regioni.

Sono esaminate e approvate dalla Ca-
mera dei deputati le altre leggi dello Stato.

La Camera delle Regioni può chiedere,
entro quindici giorni dall’approvazione di
un progetto di legge da parte della Camera
dei deputati, che esso sia sottoposto al
proprio esame. La stessa richiesta può
essere fatta dal Governo. In tali casi la
Camera delle Regioni può, entro trenta
giorni, rinviare alla Camera dei deputati il
progetto con proposte di modificazione
sulle quali la Camera si pronuncia anche
con unica votazione ».

ART. 16.

1. Dopo l’articolo 70 della Costituzione
è inserito il seguente:

« ART. 70-bis. – Le Regioni esercitano la
potestà legislativa nelle materie e nella
misura nelle quali essa non sia attribuita
da norme costituzionali ad altri enti.
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Nelle materie che non appartengono
alla competenza esclusiva dello Stato le
Regioni esercitano la potestà legislativa nel
rispetto della legge statale espressamente
dichiarata necessaria a garantire la qualità
della vita minima equivalente su tutto il
territorio nazionale ovvero necessaria alla
conservazione dell’unità del diritto e del-
l’economia.

Nel caso in cui la Camera delle Regioni
richieda la modificazione dei progetti ap-
provati dalla Camera dei deputati ai sensi
dell’ultimo comma dell’articolo 70, la Ca-
mera dei deputati può pronunciarsi in
modo difforme solo con decisioni adottate
a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti. Nel caso in cui la Camera delle
Regioni abbia approvata la richiesta di
modificazioni a maggioranza dei due terzi
dei voti, la Camera dei deputati può pro-
nunciarsi in modo difforme solo a mag-
gioranza dei due terzi dei componenti ».

ART. 17.

1. L’articolo 71 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 71. – L’iniziativa legislativa sta-
tale appartiene al Governo, ai membri
della Camera dei deputati, alla Camera
delle Regioni e a ciascun Parlamento re-
gionale.

Il popolo esercita l’iniziativa legislativa
statale mediante la proposta, da parte di
almeno ottocentomila elettori, di un pro-
getto di legge redatto in articoli. Il Parla-
mento si pronuncia in via definitiva sul
progetto, anche modificandolo, entro due
anni dalla presentazione.

Le proposte di legge sono sempre pre-
sentate alla Camera dei deputati. Esse sono
trasmesse alla Camera delle Regioni la
quale può esprimere il proprio parere ».

ART. 18.

1. L’articolo 72 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 72. – Ogni disegno di legge pre-
sentato alla Camera dei deputati è, se-
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condo le norme del suo regolamento, esa-
minato da una Commissione e poi dalla
Camera stessa che l’approva articolo per
articolo e con votazione finale.

Il regolamento della Camera dei depu-
tati stabilisce:

a) le forme di pubblicità dei lavori in
Commissione;

b) le procedure attraverso le quali i
progetti dichiarati urgenti dal Governo
sono approvati o respinti entro trenta
giorni;

c) le procedure di valutazione della
quantificazione e della copertura di qual-
siasi proposta di spesa;

d) in quali casi e forme l’esame dei
disegni di legge può essere deferito a Com-
missioni, anche permanenti, riunite in sede
redigente e composte in modo da rispec-
chiare la proporzione dei gruppi parla-
mentari ».

ART. 19.

1. Dopo l’articolo 72 della Costituzione
è inserito il seguente:

« ART. 72-bis. – La discussione dei di-
segni di legge verte in prima lettura sul
testo eventualmente presentato dal Go-
verno.

I disegni di legge e gli emendamenti
formulati dai membri della Camera dei
deputati e non accettati dal Governo non
sono ammissibili quando la loro adozione
comporti una diminuzione delle entrate o
un aumento delle uscite. Il Governo può
opporsi all’ammissione di emendamenti
che non siano stati anteriormente sotto-
posti all’esame della Commissione ».

ART. 20.

1. L’articolo 73 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 73. – Le leggi sono promulgate
dal Presidente della Repubblica non prima
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di quindici giorni e non oltre sessanta
giorni dall’approvazione.

Entro quindici giorni dall’approvazione
un quinto dei membri della Camera dei
deputati o la Camera delle Regioni possono
deferire la legge all’esame della Corte co-
stituzionale che si pronuncia entro qua-
rantacinque giorni sulla sua legittimità co-
stituzionale. Il ricorso non sospende la
promulgazione ».

ART. 21.

1. Il secondo comma dell’articolo 74
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Se le Camere approvano nuovamente
la legge, questa deve essere promulgata, ma
il Presidente della Repubblica può impu-
gnarla davanti alla Corte costituzionale per
vizi di legittimità senza che il ricorso so-
spenda l’entrata in vigore ».

ART. 22.

1. L’articolo 75 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 75. – È indetto referendum po-
polare per deliberare la abrogazione, totale
o parziale, di una legge o di un atto avente
valore di legge, quando lo richiedono ot-
tocentomila elettori o cinque Regioni.

Il referendum abrogativo non è am-
messo per le leggi costituzionali, per le
leggi di amnistia e indulto e per le leggi
tributarie e di bilancio. La Corte costitu-
zionale, in occasione del giudizio di am-
missibilità, ha la facoltà di differire di tre
mesi l’efficacia degli eventuali effetti abro-
gativi di disposizioni di legge costituzional-
mente obbligatorie.

La legge disciplina il procedimento di
verifica dell’ ammissibilità dei referendum
che è effettuato dalla Corte costituzionale
dopo che sono state presentate le prime
duecentomila firme. La legge disciplina al-
tresı̀ le modalità di attuazione dei referen-
dum e stabilisce il numero massimo dei
quesiti che possono essere sottoposti agli
elettori nella stessa consultazione. È in-
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detto referendum per deliberare l’approva-
zione di un progetto di legge ordinario di
iniziativa popolare presentato a norma del
secondo comma dell’articolo 71 nel caso in
cui il Parlamento non si sia pronunciato
entro il termine da esso previsto ».

ART. 23.

1. All’articolo 76 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Ai sensi del secondo comma dell’arti-
colo 94 il Governo può chiedere al Parla-
mento l’autorizzazione a disciplinare, pre-
via espressa determinazione di princı̀pi e
criteri direttivi, con atto avente forza di
legge, entro un termine di tre mesi, materie
analiticamente e specificatamente elencate.
Emanato il decreto, il Governo presenta un
disegno di legge di conversione sul quale il
Parlamento delibera entro tre mesi con
unica votazione. Non sono ammessi emen-
damenti. Entro quarantacinque giorni dal
voto, il Parlamento regola con legge i rap-
porti giuridici sorti sulla base dei decreti
non convertiti che restano in vigore fino a
tale termine ».

2. L’articolo 77 della Costituzione è
abrogato.

ART. 24.

1. All’articolo 80 della Costituzione
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Le Regioni devono essere sentite
prima della conclusione da parte del Go-
verno di un trattato che incida diretta-
mente sulle loro competenze.

Qualunque trattato il quale incida sul
riparto delle competenze stabilito dalla Co-
stituzione richiede il procedimento di re-
visione costituzionale.

Per le modificazioni dei trattati istitutivi
dell’Unione europea e per le disposizioni
che comunque comportino o consentano
modifiche e integrazioni della Costituzione
o il trasferimento di quote di sovranità si
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applica il procedimento di revisione costi-
tuzionale.

La legge disciplina le modalità che il
Governo deve seguire, prima di partecipare
alla formazione degli atti normativi del-
l’Unione europea, per acquisire il parere
della Camera dei deputati.

La Camera delle Regioni partecipa alla
formazione della volontà della Repubblica
italiana nei casi e nella misura in cui essa
o le Regioni sono competenti secondo la
Costituzione.

Qualora le competenze regionali inte-
ressate siano quelle legislative, l’esercizio
dei poteri della Repubblica italiana in qua-
lità di Stato membro dell’Unione europea
deve essere delegato a un rappresentante
delle Regioni designato dalla Camera delle
Regioni. L’esercizio di tali poteri avviene
d’intesa con il Governo, nel rispetto della
responsabilità assunte dallo Stato nei con-
fronti degli organi comunitari ».

ART. 25.

1. L’articolo 81 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 81. – Il Parlamento approva ogni
anno la legge finanziaria annuale, i bilanci
di previsione, annuale e pluriennali, e il
rendiconto consuntivo presentato dal Go-
verno.

Una apposita legge disciplina il proce-
dimento di formazione dei bilanci. Essa
non può essere abrogata, modificata o de-
rogata dalle leggi di bilancio o da leggi di
spesa o di entrata. Il regolamento della
Camera dei deputati disciplina le modalità
di esame dei disegni di legge di cui al
primo comma, in modo che il voto defi-
nitivo sia espresso entro sessanta giorni
dalla loro presentazione. Se la Camera dei
deputati non si pronuncia entro tale ter-
mine il Governo può adottarne il conte-
nuto con decreti aventi forza di legge. Il
relativo disegno di legge di conversione
deve essere presentato lo stesso giorno alla
Camera dei deputati, la quale deve pro-
nunciarsi entro i trenta giorni successivi.
La Camera dei deputati è sciolta se non si
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pronuncia entro il termine stabilito. Se la
Camera respinge il disegno di legge del
Governo, il Primo ministro presenta al
Presidente della Repubblica le dimissioni
del Governo. In entrambi i casi l’esercizio
provvisorio del bilancio si intende autoriz-
zato per quattro mesi.

Con la legge di approvazione del bilan-
cio preventivo non si possono stabilire
nuovi tributi e nuove spese.

Disposizioni recanti nuove o maggiori
spese o minori entrate possono essere sta-
bilite solo con legge. La legge deve indicare
i mezzi per farvi fronte con riferimento
all’intero periodo d’efficacia della legge, nel
rispetto dei limiti del ricorso all’indebita-
mento. Non è consentito il ricorso all’in-
debitamento come fonte di copertura per
far fronte a spese correnti ».

ART. 26.

1. L’articolo 82 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 82. – Su richiesta di almeno
duecento membri, la Camera dei deputati
può disporre inchieste su materie di pub-
blico interesse.

A tale scopo la Camera dei deputati
nomina fra i propri componenti una Com-
missione formata in modo da rispecchiare
la proporzione fra i vari gruppi. La Ca-
mera dei deputati può nominare una Com-
missione formata da un membro per cia-
scun gruppo, il quale rappresenta tanti voti
quanti sono i membri del gruppo cui ap-
partiene. La Commissione di inchiesta pro-
cede alle indagini e agli esami con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni dell’ autorità
giudiziaria ».

ART. 27.

1. L’articolo 83 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 83. – Il Presidente della Repub-
blica è eletto a suffragio universale diretto,
a maggioranza dei voti validi.

La legge statale disciplina le modalità di
elezione ».

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati — 3035

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 28.

1. L’articolo 84 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 84. – Può essere eletto Presidente
della Repubblica ogni cittadino che abbia
compiuto quaranta anni d’età e goda dei
diritti civili e politici.

L’ufficio di Presidente della Repubblica
è incompatibile con qualsiasi altra carica.
Una legge costituzionale determina altresı̀
i casi di ineleggibilità. Le cause di ineleg-
gibilità devono essere cessate almeno un
anno prima delle elezioni presidenziali.

L’assegno e la dotazione del Presidente
sono determinati per legge ».

ART. 29.

1. L’articolo 85 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 85. – Il Presidente della Repub-
blica è eletto per cinque anni. Può essere
rieletto solo due volte.

L’elezione del Presidente della Repub-
blica ha luogo non meno di quindici giorni
e non più di trenta giorni prima che scada
il termine ».

ART. 30.

1. L’articolo 86 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 86. – In caso di impedimento
permanente, di morte o di dimissioni del
Presidente della Repubblica, l’elezione del
nuovo Presidente della Repubblica ha
luogo entro trenta giorni. Le funzioni del
Presidente della Repubblica, in ogni caso
in cui questi non possa adempierle, sono
esercitate dal Presidente della Camera dei
deputati.

L’impedimento permanente sussiste
quando sia dichiarato congiuntamente dal
Presidente della Camera dei deputati, dal
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Presidente della Camera delle Regioni, dal
Presidente della Corte costituzionale e dal
Primo ministro ».

ART. 31.

1. L’articolo 87 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 87. – Il Presidente della Repub-
blica è il Capo dello Stato. Egli garantisce
il rispetto della Costituzione, dell’unità na-
zionale e dell’indirizzo politico espresso
dal corpo elettorale nei modi e nelle forme
stabiliti dalla Costituzione.

Il Presidente della Repubblica indice
l’elezione della Camera dei deputati e ne
fissa la prima riunione; indice il referen-
dum popolare nei casi previsti dalla Co-
stituzione; promulga le leggi; può inviare al
Parlamento messaggi di cui è data lettura
e che possono dar luogo a dibattito; ac-
credita e riceve i rappresentanti diploma-
tici; ratifica i trattati internazionali, previa,
quando occorra, autorizzazione delle Ca-
mere; presiede il Consiglio supremo di
difesa costituito secondo la legge; dichiara
lo stato di guerra deliberato dal Parla-
mento; può concedere la grazia; conferisce
le onorificenze della Repubblica ».

ART. 32.

1. L’articolo 88 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 88. – Il Presidente della Repub-
blica, sentito il Primo ministro e i Presi-
denti delle due Camere, può sciogliere la
Camera dei deputati a meno che non l’ab-
bia già sciolta nei diciotto mesi preceden-
ti ».

ART. 33.

1. L’articolo 89 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 89. – Nessun atto del Presidente
della Repubblica è valido se non è con-
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trofirmato dai ministri proponenti che ne
assumono la responsabilità.

Non sono controfirmati i messaggi al
Parlamento e gli atti presidenziali previsti
dagli articoli 74, 75, 88, 91, 92, 135 e 139
della Costituzione ».

ART. 34.

1. Il secondo comma dell’articolo 90
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« In tali casi è messo in stato di accusa
dalla Camera dei deputati a maggioranza
dei due terzi dei suoi membri ».

ART. 35.

1. L’articolo 91 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 91. – Il Presidente della Repub-
blica, prima di assumere le sue funzioni,
presta giuramento di fedeltà alla Repub-
blica e di osservanza della Costituzione
dinanzi alle Camere riunite.

Il Presidente della Repubblica pronun-
cia ogni anno davanti alla Camera dei
deputati un discorso sullo stato della Re-
pubblica ».

ART. 36.

1. L’articolo 92 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 92. – Il Presidente della Repub-
blica nomina e revoca il Primo ministro.
Su proposta di questo nomina e revoca gli
altri membri del Governo.

Il Primo ministro e i ministri costitui-
scono insieme il Consiglio dei ministri che
è convocato e presieduto, secondo le norme
del proprio regolamento, dal Presidente
della Repubblica ».

ART. 37.

1. L’articolo 94 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 94. – Il Primo ministro, entro
dieci giorni dalla nomina, illustra alla Ca-

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati — 3035

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



mera dei deputati il programma del Go-
verno e la sua composizione.

In qualsiasi momento il Primo ministro
può dichiarare di impegnare la responsa-
bilità del Governo su un provvedimento
attuativo del suo programma e chiedere
che la Camera si pronunci su di esso,
concedendo l’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 76, secondo comma.

Il Governo è obbligato a dimettersi in
caso di approvazione di una mozione di
sfiducia votata per appello nominale dalla
Camera dei deputati su proposta di almeno
cinquanta deputati. Nel caso in cui la
Camera dei deputati approvi maggioranza
assoluta dei suoi componenti una mozione
di sfiducia motivata contenente la proposta
di un nuovo Primo ministro ed il suo
programma, il Presidente della Repubblica
non può esercitare il potere di scioglimento
per i dodici mesi successivi, salve le di-
missioni del Governo.

Non sono ammesse mozioni di sfiducia
individuali ».

ART. 38.

1. L’articolo 95 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 95. – Il Primo ministro dirige
l’attività del Governo, assicura l’unità d’in-
dirizzo politico e amministrativo, pro-
muove e coordina l’attività dei ministri, ha
il comando delle Forze armate ed è re-
sponsabile della difesa nazionale; assicura
l’esecuzione delle leggi e sottopone i rego-
lamenti all’approvazione del Consiglio dei
ministri; nomina i funzionari dello Stato;
può sostituire il Presidente della Repub-
blica nella presidenza di una riunione del
Consiglio dei ministri su delega espressa e
per un ordine del giorno determinato; pro-
pone al Consiglio dei ministri, di concerto
con il ministro competente, la nomina e la
revoca dei sottosegretari di Stato.

I ministri sono responsabili collegial-
mente degli atti del Consiglio dei ministri.
Sono responsabili altresı̀ individualmente
degli atti dei loro dicasteri secondo le leggi
penali, civili e amministrative.
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La legge disciplina l’ordinamento degli
uffici alle dipendenze del Primo ministro e
determina attribuzione e organizzazione
dei ministeri, i quali possono essere istituiti
solo nelle materie riservate dalla Costitu-
zione alla competenza esclusiva dello Sta-
to ».

ART. 39.

1. L’articolo 97 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 97. – I pubblici uffici dello Stato,
delle Regioni e dei Comuni sono organiz-
zati con regolamenti autonomi sulla base
dei princı̀pi stabiliti dalla legge in modo
che siano assicurati il buon andamento,
l’imparzialità e l’efficienza dell’ ammini-
strazione.

Le norme statali, regionali e comunali
assicurano il diritto di accesso agli atti e
l’intervento nei procedimenti dell’ ammi-
nistrazione, disciplinandone le forme e i
limiti; disciplinano inoltre l’obbligo delle
pubbliche amministrazioni di decidere
sulle istanze rivolte dai cittadini entro i
termini stabiliti, regolando gli effetti del-
l’inadempimento.

Agli impieghi nelle pubbliche ammini-
strazioni si accede mediante concorso,
salvi i casi stabiliti in via generale e pre-
ventiva dalla legge ».

ART. 40.

1. L’articolo 98 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 98. – I pubblici impiegati sono al
servizio esclusivo della Nazione.

Se sono membri delle Camere o del
Governo, di un Parlamento regionale o di
un Governo regionale non possono conse-
guire promozioni se non per anzianità.

Non possono iscriversi a partiti e mo-
vimenti politici, né essere candidati ad
uffici pubblici elettivi, i magistrati, i mili-
tari di carriera in servizio attivo, i funzio-
nari ed agenti della polizia di Stato, i
rappresentanti diplomatici e consolari ».
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ART. 41.

1. L’articolo 99 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 99. – La politica economica e
monetaria si conforma ai princı̀pi dell’or-
dinamento dell’Unione europea.

La legge garantisce l’indipendenza della
Banca d’Italia ».

ART. 42.

1. Il primo comma dell’articolo 102
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« La funzione giurisdizionale è eserci-
tata da magistrati ordinari istituiti e rego-
lati dalle norme sull’ordinamento giudizia-
rio. Le carriere dei magistrati che eserci-
tano funzioni giudicanti e dei magistrati
che esercitano funzioni inquirenti sono di-
stinte. Alla carriera requirente accedono i
magistrati della carriera giudicante con
anzianità di almeno sette anni ».

ART. 43.

1. L’articolo 104 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 104. – La magistratura costitui-
sce un ordine autonomo e indipendente da
ogni altro potere.

Il Consiglio superiore della magistra-
tura esercita le sue funzioni diviso in due
sezioni. La prima sezione del Consiglio
esercita le funzioni di cui all’articolo 105
nei confronti dei magistrati giudicanti; è
composta di dodici membri eletti per due
terzi da tutti i giudici ordinari tra gli
appartenenti alle varie categorie e per un
terzo dalla Camera dei deputati tra pro-
fessori ordinari di università in materie
giuridiche e avvocati dopo quindici anni di
servizio. Di essa fa parte di diritto il primo
presidente della Corte di cassazione. La
seconda sezione del Consiglio esercita le
funzioni di cui all’articolo 105 nei con-
fronti dei magistrati inquirenti, è composta

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati — 3035

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



di nove membri eletti per due terzi da tutti
i magistrati dell’accusa e per un terzo dalla
Camera dei deputati tra professori ordi-
nari di università in materie giuridiche e
avvocati dopo quindici anni di esercizio. Di
essa fa parte di diritto il procuratore ge-
nerale della Corte di cassazione.

Le due sezioni del Consiglio possono
riunirsi in seduta comune per esercitare le
funzioni di cui all’articolo 106, terzo
comma, e per approvare la relazione an-
nuale al Parlamento sullo stato della giu-
stizia in Italia.

Il Consiglio e ciascuna sezione di esso
eleggono un presidente fra i componenti
designati dalla Camera dei deputati.

I membri elettivi del Consiglio durano
in carica nove anni e non sono rieleggibili.

La funzione di membro del Consiglio è
incompatibile con qualsiasi altra attività
pubblica o privata ».

ART. 44.

1. L’articolo 107 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 107. – I magistrati sono inamo-
vibili. Non possono essere dispensati o
sospesi dal servizio né destinati ad altre
sedi o funzioni se non in seguito a deci-
sione della competente sezione del Consi-
glio superiore della magistratura adottata
o per i motivi e con le garanzie di difesa
stabilite dall’ordinamento giudiziario o con
il loro consenso. Nessun magistrato può
tuttavia esercitare per più di sette anni le
medesime funzioni nello stesso circonda-
rio.

Hanno la facoltà di promuovere
l’azione disciplinare il procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, la com-
petente sezione del Consiglio e il Ministro
della giustizia.

I magistrati in attività di servizio non
possono svolgere altra funzione pubblica o
professione privata. Non è ammesso l’eser-
cizio di funzioni arbitrali.

All’interno delle rispettive carriere i
magistrati si distinguono fra loro soltanto
per diversità di funzioni. I magistrati di
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entrambe le carriere godono delle mede-
sime garanzie stabilite dalle norme sull’or-
dinamento giudiziario ».

ART. 45.

1. Dopo il secondo comma dell’ articolo
108 della Costituzione è aggiunto il se-
guente:

« Per i magistrati amministrativi, con-
tabili e militari la legge stabilisce modalità
di assunzione e garanzie uguali a quelle dei
giudici ordinari ».

ART. 46.

1. L’articolo 112 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 112. – Il pubblico ministero ha
l’obbligo di esercitare l’azione penale. I
magistrati che esercitano funzioni inqui-
renti tengono conto delle esigenze priori-
tarie di tutela della legalità che la Camera
dei deputati indica annualmente dopo aver
discusso la relazione sullo stato della giu-
stizia approvata dal Consiglio superiore
della magistratura a sezioni unite ».

ART. 47.

1. L’articolo 114 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 114. – La Repubblica in quanto
Stato federale si riparte in Stato centrale,
Regioni e Comuni ».

ART. 48.

1. L’articolo 115 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 115. – Le Regioni sono enti au-
tonomi con propri poteri e funzioni.

Nel caso in cui una Regione non adem-
pia a quanto previsto dalla Costituzione,
dalle leggi o dal diritto comunitario, il
Governo, con il parere favorevole della Ca-
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mera delle Regioni, può intimare alla Re-
gione di provvedere imponendo un ter-
mine. Nel caso in cui la Regione non
provveda, il Governo, informata la Camera
delle Regioni, adotta le misure necessarie ».

ART. 49.

1. L’articolo 116 della Costituzione è
abrogato.

ART. 50.

1. L’articolo 117 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 117. – Le Regioni, nelle materie
di propria competenza, possono conclu-
dere accordi con altri Stati o con enti
territoriali di altri Stati. A tal fine la
Regione chiede l’assenso del Governo. Se
dopo due mesi dalla richiesta del presi-
dente della Regione il Governo non si è
pronunciato, l’assenso si considera dato.

La Regione recede dagli accordi stipu-
lati in base al primo comma nel caso in cui
il Governo lo richieda e la Camera delle
Regioni abbia espresso parere favorevole.
Nel caso in cui la Regione non provveda, il
Governo procede al recesso.

Le Regioni possono stipulare accordi
con lo Stato o con altre Regioni a fini di
cooperazione ».

ART. 51.

1. L’articolo 118 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 118. – Salvo che sia diversamente
disposto da norme costituzionali, tutte le
funzioni amministrative spettano alla Re-
gione. La Regione le esercita coordinandosi
con i Comuni, secondo quanto stabilito
dallo Stato o da leggi regionali approvate
con l’assenso della seconda Camera regio-
nale.

La legge dello Stato, approvata con l’as-
senso dalla Camera delle Regioni, può sta-
bilire princı̀pi uniformi in materia di or-
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ganizzazione degli uffici, di formazione e
responsabilità dei funzionari, di procedi-
mento amministrativo e garanzia della
partecipazione dei privati al procedimen-
to ».

ART. 52.

1. Dopo l’articolo 118 della Costituzione
è inserito il seguente:

« ART. 118-bis. – Lo Stato vigila sull’ese-
cuzione delle sue leggi. A tal fine il Go-
verno può, con il parere favorevole della
Camera delle Regioni, adottare direttive
nei confronti delle amministrazioni regio-
nali ».

ART. 53.

1. L’articolo 119 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 119. – Le Regioni hanno com-
petenza legislativa ed amministrativa ge-
nerale fatta eccezione per le materie as-
segnate alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato.

Per l’adempimento delle proprie fun-
zioni, le Regioni e i Comuni godono di
piena autonomia finanziaria. Lo Stato ade-
gua la propria legislazione ai princı̀pi sta-
biliti dal presente articolo.

Le entrate delle Regioni sono costituite,
in prevalenza, dal gettito di tributi propri,
istituiti e regolati con legge regionale,
nonché da sovrimposte e addizionali su
tributi erariali, da proventi derivanti dalla
vendita di beni e servizi, e da quote di
partecipazione al gettito prodotto nelle sin-
gole Regioni da tributi erariali.

L’autonomia tributaria delle Regioni si
esercita nel rispetto dei princı̀pi stabiliti
dalla legge dello Stato approvata dalle due
Camere del Parlamento che la coordina
con l’ordinamento tributario nazionale e
comunale. In mancanza della legge dello
Stato, le leggi regionali si conformano ai
princı̀pi della legislazione statale vigente.

Lo Stato trasferisce fondi alle Regioni
esclusivamente allo scopo di promuovere il
riequilibrio delle aree economicamente
meno sviluppate.
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Ai Comuni sono attribuiti tributi propri,
quote del gettito di tributi erariali e fondi
trasferiti idonei ad assicurare i servizi es-
senziali in tutto il territorio nazionale. La
legge dello Stato approvata con l’assenso
dalla Camera delle Regioni assicura anche
ai Comuni le condizioni per lo svolgimento
di una limitata politica fiscale.

La legge regionale, approvata con l’as-
senso della seconda Camera regionale,
coordina ai fini dell’articolo 118, primo
comma, l’autonomia finanziaria della Re-
gione e dei Comuni.

Vincoli di destinazione sono ammessi
solo per trasferimenti relativi all’esercizio
di funzioni delegate dallo Stato agli enti
autonomi.

Le Regioni hanno un proprio demanio
e patrimonio secondo le modalità stabilite
con legge dello Stato ».

ART. 54.

1. L’articolo 121 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 121. – Ogni Regione adotta il
proprio statuto a maggioranza assoluta del
Parlamento regionale. Lo statuto è sotto-
posto a referendum e promulgato se è
approvato dalla maggioranza dei voti va-
lidi.

Lo statuto entra in vigore sessanta
giorni dopo la sua pubblicazione.

Lo statuto disciplina il procedimento
per la propria revisione. Le modificazioni,
una volta approvate, possono essere impu-
gnate dal Presidente della Repubblica, dal
Governo o dalla Camera delle Regioni ».

ART. 55.

1. L’articolo 122 della Costituzione è
abrogato.

ART. 56.

1. L’articolo 123 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 123. – Sono organi della Regione:
il Parlamento regionale, il Governo regio-
nale e il presidente della Regione.
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Il Parlamento regionale esercita la po-
testà legislativa attribuita alla Regione se-
condo le norme dello statuto. Può presen-
tare proposte di legge alle Camere. La legge
regionale disciplina l’elezione a suffragio
universale e diretto dei membri del Par-
lamento regionale.

La legge regionale disciplina i casi di
ineleggibilità e di incompatibilità relativi a
cariche ed uffici regionali.

I membri del Parlamento regionale non
possono essere chiamati a rispondere per
i voti dati e le opinioni espresse nell’eser-
cizio delle loro funzioni ».

ART. 57.

1. L’articolo 124 della Costituzione è
abrogato.

ART. 58.

1. L’articolo 125 della Costituzione è
abrogato.

ART. 59.

1. L’articolo 126 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 126. – Oltre i casi previsti dallo
statuto, il Parlamento regionale può essere
sciolto quando gli organi regionali abbiano
compiuto gravi atti contrari alla Costitu-
zione e per ragioni di sicurezza nazionale.

Lo scioglimento è disposto con decreto
del Presidente della Repubblica previa ap-
provazione della Camera delle Regioni. Il
decreto si dà per approvato se la Camera
delle Regioni non ne nega l’approvazione
entro quindici giorni dalla presentazione.
In caso di scioglimento le elezioni del
nuovo Parlamento hanno luogo entro i
successivi novanta giorni. Il decreto di
scioglimento può prevedere che, sino alla
ricostituzione degli organi regionali, all’or-
dinaria amministrazione provveda un
commissario individuato nel decreto stes-
so ».
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ART. 60.

1. L’articolo 127 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 127. – Ogni legge approvata dalla
Regione è comunicata al Governo che,
qualora ritenga che essa ecceda la compe-
tenza della Regione o contrasti con gli
interessi nazionali o con quelli di altre
Regioni, la rinvia alla Regione nel termine
di trenta giorni.

Ove la Regione approvi nuovamente la
legge, questa è promulgata ed entra in
vigore secondo le norme dello statuto.

Se una legge è dichiarata urgente dalla
Regione, il termine di cui al primo comma
e ridotto a quindici giorni.

Entro trenta giorni dalla pubblicazione
di una legge regionale, il Governo può
promuovere la questione di legittimità da-
vanti alla Corte costituzionale e quella di
merito davanti alla Camera delle Regioni ».

ART. 61.

1. L’articolo 128 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 128. – I Comuni godono di au-
tonomia statutaria, normativa, organizza-
tiva e amministrativa nell’ambito dei prin-
cı̀pi stabiliti dallo statuto della Regione.

Lo statuto della Regione garantisce il
potere dei Comuni di regolare gli affari
della comunità locale.

I Comuni possono costituire delle
unioni ai fini dell’espletamento delle fun-
zioni sovramunicipali ».

ART. 62.

1. L’articolo 129 della Costituzione è
abrogato.

ART. 63.

1. L’articolo 130 della Costituzione è
abrogato.
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ART. 64.

1. L’articolo 132 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 132. – Lo statuto disciplina il
procedimento di fusione della Regione con
altre Regioni. La fusione deve comunque
essere approvata con referendum dalla
maggioranza degli elettori della Regione.

Il Governo, con il parere favorevole
della Camera delle Regioni, può richiedere
alle Regioni interessate di recedere dalla
fusione. Nel caso in cui esse non provve-
dano, il Parlamento può disporre il recesso
con legge costituzionale ».

ART. 65.

1. L’articolo 133 della Costituzione è
abrogato.

ART. 66.

1. L’articolo 134 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 134. – La Corte costituzionale
giudica:

a) sulle controversie relative alla le-
gittimità costituzionale delle leggi e degli
atti aventi forza di legge, dello Stato e delle
Regioni; giudica altresı̀ della legittimità co-
stituzionale dei regolamenti degli organi
costituzionali e degli statuti regionali;

b) sui conflitti di attribuzione tra i
poteri dello Stato e su quelli nei quali siano
parti lo Stato, le Regioni o i Comuni;

c) sulle accuse promosse contro il
Presidente della Repubblica a norma della
Costituzione;

d) sui ricorsi avverso le decisioni delle
Camere in ordine ai titoli di ammissione
dei componenti delle due Camere e alle
cause sopraggiunte di ineleggibilità e di
incompatibilità, nonché sui ricorsi in ma-
teria di elezioni presidenziali;

e) sulla ammissibilità dei referendum.
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Una legge costituzionale disciplina il
ricorso dei singoli per lesione dei diritti
inviolabili ».

ART. 67.

1. Il primo comma dell’articolo 135
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« La Corte costituzionale è composta di
ventuno giudici dei quali cinque nominati
dal Presidente della Repubblica, cinque
eletti dalla Camera dei deputati, quattro
eletti dalla Camera delle Regioni, due eletti
dall’assemblea dei membri delle seconde
Camere regionali, cinque eletti dalle su-
preme magistrature ordinaria e ammini-
strativa ».

ART. 68.

1. Al quarto comma dell’articolo 135
della Costituzione è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per un quinquennio il
giudice costituzionale cessato dalla carica
non è eleggibile a pubblici uffici e non può
essere chiamato a far parte del Governo
della Repubblica o di un Governo regio-
nale ».

ART. 69.

1. Il sesto comma dell’articolo 135 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

« L’ufficio di giudice della Corte costi-
tuzionale è incompatibile con quello di
membro del Parlamento, di un Parlamento
regionale, del Governo, di un Governo re-
gionale, con l’esercizio della professione di
avvocato e con ogni carica o ufficio indicati
dalla legge ».

ART. 70.

1. All’ultimo comma dell’articolo 135
della Costituzione la parola: « sedici » è
sostituita dalla seguente: « ventotto ».
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ART. 71.

1. L’articolo 137 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 137. – Una legge costituzionale
stabilisce le norme per l’organizzazione
dell’attività della Corte costituzionale in
sezioni. Essa stabilisce altresı̀ le condizioni,
le forme, i termini di proponibilità dei
giudizi di legittimità costituzionale, le ga-
ranzie d’indipendenza dei giudici della
Corte e le norme volte a superare l’inerzia
degli organi che devono procedere all’ele-
zione dei giudici.

Con legge ordinaria sono stabilite le
altre norme necessarie per la costituzione
e il funzionamento della Corte.

Contro le decisioni della Corte costitu-
zionale non è ammessa alcuna impugna-
zione nell’ambito dell’ordinamento giuri-
dico nazionale ».

ART. 72.

1. L’articolo 138 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 138. – Le leggi di revisione della
Costituzione e le altre leggi costituzionali
sono proposte dal Presidente della Repub-
blica e dai titolari dell’iniziativa legislativa
statale di cui all’articolo 71. Esse sono
adottate dalla Camera dei deputati con la
maggioranza di tre quinti dei voti e dalla
Camera delle regioni con la maggioranza
dei tre quinti dei voti purchè questi rap-
presentino la maggioranza delle Regioni.

Le leggi di revisione di cui al primo
comma sono sottoposte a referendum po-
polare quando, entro tre mesi dalla loro
pubblicazione, lo chiedano un quinto dei
membri della Camera dei deputati, cinque
Regioni o ottocentomila elettori. La legge
non è promulgata se non è approvata dalla
maggioranza dei voti validi.

La decisione di procedere alla revisione
totale della Costituzione è approvata da
ciascuna Camera con la maggioranza di cui
al primo comma. Tale deliberazione com-
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porta lo scioglimento della Camera dei de-
putati. La nuova Camera predispone il
nuovo testo della Costituzione che deve es-
sere approvato ai sensi del primo comma; il
testo è poi sottoposto, entro sessanta giorni,
a referendum popolare. Esso è approvato se
ha partecipato alla votazione la maggio-
ranza degli aventi diritto, e se ottiene la
maggioranza dei voti validamente espres-
si ».

ART. 73.

1. L’articolo 139 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 139. – In nessun caso possono
essere oggetto di revisione costituzionale la
forma repubblicana, i diritti inviolabili e i
princı̀pi supremi dell’ordinamento. Entro
dieci giorni dall’approvazione di una legge
costituzionale, il Presidente della Repub-
blica o un quarto dei membri della Camera
dei deputati può chiedere che la Corte
costituzionale giudichi della sua confor-
mità al presente articolo. La Corte si pro-
nuncia entro sessanta giorni. Il ricorso
sospende la promulgazione ».

ART. 74.

1. In sede di prima attuazione della
presente legge costituzionale, ogni Regione,
con legge approvata dal Consiglio regionale
in carica al momento della sua entrata in
vigore, disciplina le modalità per la costi-
tuzione di un Parlamento regionale prov-
visorio composto nel rispetto dei princı̀pi
di cui al secondo comma dell’articolo 123
della Costituzione, come sostituito dall’ar-
ticolo 56 della presente legge costituzio-
nale. Il Parlamento regionale cosı̀ costituito
approva il nuovo statuto della Regione.

2. La legislazione statale vigente alla
data della prima formazione degli organi
regionali secondo le norme degli statuti
approvati sulla base del presente articolo si
applica all’ordinamento di ciascuna Re-
gione, anche in via integrativa, fino all’ap-
provazione delle nuove leggi regionali. Lo
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statuto può differire di non più di sei anni
il termine di applicazione della legislazione
statale, ancorché approvata fuori dalla
competenza esclusiva dello Stato.

ART. 75.

1. Fino all’entrata in vigore delle leggi
previste dall’articolo 137 della Costitu-
zione, come sostituito dall’articolo 71 della
presente legge costituzionale, all’attività
della Corte costituzionale si applica la di-
sciplina vigente.

DDL13-3035
Lire 1200
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